1978-2003: venticinque anni di Parco Naturale Veglia Devero 

UN PARCO PER IL FUTURO DELLE ALPI

Un parco alpino per il ritorno dell’uomo alla montagna

Tutela della natura e sviluppo sostenibile

“La zona di Salvaguardia dell’Alpe Devero: gestione e problematiche”
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Villadossola - Centro Culturale “La Fabbrica” – Sabato 11 ottobre 2003

Introduzione

Venticinque anni di parco significano molto ma tredici anni di Zona di Salvaguardia sono altrettanto significativi e sicuramente sufficienti per tracciare un primo bilancio in  merito alle scelte coraggiose, stimolate certamente dalla Regione Piemonte, maturate coscientemente, pur con non poche difficoltà, dalla comunità locale.

La Zona di Salvaguardia dell’Alpe Devero, istituita con Legge Regionale del 24 aprile 1990 n° 50, è situata a Sud del Parco Naturale Veglia Devero e comprende le piane del Devero e di Crampiolo, in Comune di Baceno, e la Valle Bondolero in Comune di Crodo.

Si estende per una superficie pari a 2.197 Ha ad un altitudine variabile tra i 1380 ed i 2906 m.s.l.m..

La legge istitutiva prevede all’art.3 le seguenti finalità:

a) raccordare paesaggisticamente e funzionalmente il territorio del Parco naturale con il territorio non soggetto a tutela;

b) salvaguardare il contesto ambientale e naturale dei luoghi;

c) programmare interventi di utilizzo ricettivo e di fruizione compatibili con il contesto ambientale e naturale;

d) programmare interventi di utilizzo del territorio in considerazione delle esigenze economiche e di sviluppo, compatibilmente con le caratteristiche ambientali dei luoghi.

Lo strumento attuativo è il Piano Paesistico che è stato approvato nel gennaio 2000  e da allora ha acquisito piena operatività pratica oltre che giuridica.

Infatti, riguardando le finalità sopra elencate si può tranquillamente affermare che esse rappresentano un'ordinaria attività di gestione degli interventi che l'Amministrazione Comunale di Baceno  programma nella gestione di quella parte di territorio.

E qui veniamo al primo aspetto previsto nel mio intervento: la gestione.

GESTIONE DELL’AREA PROTETTA

La Zona di Salvaguardia dell’Alpe Devero è, a tutti gli effetti, un’area protetta della Regione Piemonte ma, a differenza della quasi totalità delle altre aree protette regionali, è gestita da una Amministrazione Comunale o meglio da due considerato che il Comune di Crodo gestisce una porzione di territorio verso il Veglia, la Valle Bondolero, in verità non antropizzato e quindi con problematiche diverse.

La parte più importante per quanto riguarda il tema “le attività dell’uomo in un'area protetta” è senza dubbio rappresentata dalle frazioni di Devero e di Crampiolo, con i loro svariati nuclei rurali sparsi, gestite ovviamente dal Comune di Baceno.

Sono porzioni di territorio comunale abitate tutto l’anno in quanto raggiunte, oramai da quasi un decennio, dalla strada comunale Goglio-Devero che consente di arrivare motorizzati fino alle porte dell’area protetta pur rappresentando un onere importante per le casse comunali in particolare per la gestione invernale.

L'accessibilià

Un primo problema è rappresentato quindi dalla notevole affluenza di autovetture nei periodi di punta. Le soluzioni intraprese si sono volte, a partire dall’estate 1999, all’istituzione di un servizio di parcheggio con navetta che collega le due aree a parcheggio più capienti, (Cologno e Balmavalle) e sfrutta giocoforza i tratti terminali della strada comunale con personale addetto a mantenerne l’ordine durante l’utilizzo. Inoltre è in fase di realizzazione un parcheggio interrato nell’area terminale di Balmavalle che si propone di ospitare un totale di 200 auto riqualificando dal punto di vista ambientale l’intera area.

A questo proposito la stagione estiva appena conclusa ha confermato un trend positivo per quanto riguarda l'apprezzamento del servizio di parcheggio con navetta.

Questi i numeri della stagione estiva 2003 forniti dal gestore:

55 sono state le giornate effettive di servizio svolto dallo sci club Valle Antigorio;

· 450 gli abbonamenti gratuiti (residenti e consorziati) consegnati presso la biglietteria, circa 200 quelli effettivamente utilizzati;

· 7294 gli ingressi a pagamento nell'area a monte della seconda galleria e nel parcheggio provvisorio di Balmavalle, ridotto di una quarantina di posti per i lavori in corso del parcheggio interrato;

· 5407 gli ingressi a pagamento nell'area intermedia di Cologno;

· 80 gli abbonamenti stagionali ridotti per i proprietari di abitazione ma non residenti;

· 70 gli abbonamenti stagionali per non residenti;

· 3055 le persone che hanno usufruito del servizio navetta.

· Circa 2000 le persone che hanno usufruito del servizio di linea denominato “Prontobus” Baceno – Devero – Baceno, gestito dalla Comunità Montana Antigorio Divedro Formazza.

Il problema delle due gallerie non illuminate sta per essere risolto, grazie ad una finanziamento della Regione Piemonte sul Piano di Sviluppo Rurale Misura R, che consentirà l'elettrificazione dell'area di Cologno. L'Enel ha previsto l'ultimazione dei lavori per la prossima stagione estiva. 

La viabilità interna

All’interno dell’area protetta vige invece un regolamento comunale, sin dal 1991, il quale consente il transito all’interno della conca attraverso un sistema di chiusura elettronico, unicamente ai soli mezzi autorizzati, ovvero a trattori, a mezzi utilizzati per lavori di ristrutturazione dei fabbricati  ed a mezzi di proprietà dei gestori di attività turistiche.

La manutenzione della viabilità rurale interna è affidata ai Consorzi di Devero e di Crampiolo.

Le attività Turistiche e la ricettività

Le attività turistiche sono rappresentate da piccole strutture aventi in prevalenza caratteristiche di locanda con affittacamere. Ve ne sono cinque a Devero e due a Crampiolo più un agriturismo aperto dalla scorsa estate sempre a Crampiolo.

 E’ inoltre presente una sola area attrezzata a campeggio in località Pedemonte. Tenuto conto che la metà di queste strutture, sono titolari di licenze stagionali (da maggio a settembre) è scontato che vi sia un'oggettiva carenza di posti letto alberghieri a fronte di una domanda che è costantemente in crescita.

La soluzione prospettata, in sinergia con l’Ente Parco, è volta al recupero dello storico Albergo Cervandone già proprietà Enel, acquisito in comproprietà lo scorso mese di giugno dai gestori delle due aree protette (Comune di Baceno ed Ente Parco Veglia Devero) con la finalità di vederlo ristrutturato ad uso ricettivo, si spera in tempi brevi. 

Analogamente si  riscontra, nei privati, un rinnovato interesse al recupero architettonico di molti fabbricati tradizionali, non solo a fini abitativi di seconda casa, ma anche rivolti ad un utilizzo nelle formule “bed & breakfast” o “casa vacanze”.

La Regione Piemonte ha  certamente favorito l’innesco di questo circolo virtuoso con l’approvazione del Piano Paesistico e con le successive Leggi Regionali volte ad incentivare gli interventi strutturali nel turismo, L.R. 18 in testa. 

L’accordo con l’amministrazione comunale per la concessione ai privati di contributi per la realizzazione di tetti in piode anche nella zona di Salvaguardia a partire dal 1999 ed il collaudo della strada comunale ultimato nel 2000, hanno fatto il resto.

Il patrimonio architettonico

Sono molti, alla data attuale, gli interventi di ristrutturazione in corso su un patrimonio  architettonico esistente caratterizzato principalmente da due tipologie di fabbricati: 

· n° 92 case di abitazione costruite con tecnologie non tipiche del luogo (anni 60 e 70), tutte abitate stagionalmente;

· n° 130 edifici costruiti con tecnologia tradizionale, sottoposti a vincolo ambientale, 

costruiti negli ultimi quattrocento anni ed ultimati prima del 1950 un tempo adibiti a stalla o ad abitazione unifamiliare.

Il Piano Paesistico consente il cambio di destinazione d’uso di tutti gli edifici per usi abitativi o per la creazione di strutture turistico – ricettive.

Gli edifici utilizzati per attività turistica possono raddoppiare il proprio volume fin al 100% dell’esistente mentre possono essere edificate nuove strutture, previo studio di compatibilità ambientale, solo se adibite ad attività agrituristica.

L'attività agricola

L'attività agricola nella zona di Salvaguardia gode di ottima salute in quanto ancora presente grazie alle quattro aziende che, durante la stagione estiva, hanno la loro base di partenza per gli alpeggi ubicati nell'area parco (Buscagna e Forno) e nella Zona di  Salvaguardia medesima  (Sangiatto), tra gli abitati di Devero e di Crampiolo.

Una delle tante convenzioni stipulate con l'Ente Parco ha garantito degli interventi di riqualificazione e messa a norma dei fabbricati d'alpeggio ubicati nell'area parco, nei quali si produce dell'ottimo grasso d'alpe (Buscagna) e dell'ottimo Bettelmatt (Forno).

Anche il Bettelmatt di Sangiatto è prodotto in fabbricati d'alpeggio oggetto di interventi di riqualificazione negli anni scorsi e di messa a norma attuali.

Un ruolo importante è svolto dal Consorzio Alpe Devero che si occupa anche dello sfalcio e della pulizia delle canalette di drenaggio delle praterie della piana del Devero, e dal Consorzio Alpe Crampiolo che svolge analogo lavoro nella piana omonima.

Gli sport invernali

La stagione invernale presenta problematiche in parte diverse da quella estiva, prima di tutto per evidenti difficoltà climatiche, data l'altitudine: che vanno dall'ordinaria manutenzione della strada comunale e delle aree a parcheggio (sgombero neve) alla continuità degli altri servizi pubblici, quali raccolta rifiuti e trasporti pubblici. Tuttavia si riscontra una buona frequentazione in particolare durante i week end e le festività natalizie di escursionisti semplici, di amanti del trekking con racchette da neve, di praticanti lo sci di fondo e lo sci alpinismo ed in particolare di frequentatori degli impianti di sci alpino del Cazzola, dotati a partire della prossima stagione invernale di nuovo impianto di seggiovia biposto volto a potenziare la fruibilità dell'area sciabile.

Il problema del trasferimento dalle aree a parcheggio agli impianti non è di facile soluzione ma si pensa di organizzare soluzioni di “navette invernali” che potrebbero in parte garantire una maggiore accessibilità agli impianti.     

La collaborazione con l'Ente Parco e la Regione Piemonte

La sinergia tra l'Amministrazione Comunale e l'Ente Parco nel corso degli anni è andata sempre più consolidandosi nell'interesse dell'intera area protetta ed ha portato alla programmazione e realizzazione di interventi importanti, grazie alla sensibilità della Regione Piemonte la quale, tramite gli Assessorati competenti ha assegnato, ad oggi,  Fondi di Investimento “ad hoc” per una somma complessiva pari a € 786.656,97, per i seguenti interventi:

1) contributi per tetti in piode:



€ 127.815,43

2) segnaletica:





€   25.822,84

3) rifacimento ponte sul Rio Buscagna:

€ 103.291,38

4) rifacimento pavimentazione caratteristica:
€   24.000,00

5) trattorabile Cantone – Giavina:


€   10.330,00

6) accesso elettronico Devero:



€   15.500,00

7) servizi igienici di Crampiolo:


€   88.508,32

8) acquisto macchina operatrice:


€   23.000,00

9) acquisto immobile “Meublé Isotta”


€ 103.300,00

10) acquisto immobile “Albergo Cervandone”
€ 250.089,00

11) illuminazione caratteristica di Crampiolo:
€   15.000,00 

a cui vanno aggiunti:

· il finanziamento regionale sulla Legge 4/2000 di € 513.874,00

· il contributo del Ministero dell'Ambiente all'Ente Parco di € 568.102,59 per la costruzione del parcheggio interrato di Balmavalle, utilizzato in convezione con il Comune.

Conclusioni

In conclusione il bilancio di questi primi tredici anni di gestione dell'area protetta denominata Zona di Salvaguardia dell'Alpe Devero non può che essere positivo per l'amministrazione comunale di Baceno, constatando l'apprezzamento sempre crescente rivolto dalle svariate tipologie di frequentatori del parco.

L'intervento fondamentale sull'accessibilità dell'area tramite la realizzazione del parcheggio interrato ed il consolidamento del servizio di gestione delle aree a parcheggio intermedie ed in particolare del servizio navetta potrà costituire una punto di partenza fondamentale per le scelte amministrative future.

Il recupero dell'Albergo Cervandone ed il miglioramento dell'offerta alberghiera esistente potranno garantire maggior fruibilità turistica e soprattutto garantiranno una possibilità di prolungamento della “stagionalità” ancora troppo concentrata in pochi mesi.

L'utilizzo di mezzi elettrici volti al trasporto pubblico all'interno dell'area protetta potrà rappresentare una realtà nel prossimo futuro grazie alla sensibilità di Enti Pubblici ed operatori privati.

Di certo l'attività amministrativa dovrà, anche in futuro, tenere sempre presenti le finalità della legge istitutiva, nell'ottica di un turismo ambientale cosciente e responsabile, nella consapevolezza che ogni scelta operativa può incidere in bene o in male su una delle aree di maggior pregio ambientale dell'intero arco alpino.

Villadossola, 11 Ottobre 2003
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